
Atti Parlamentari — 1217 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X Y I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 1893 

Prego l 'onorevole D i Marzo di r i f e r i r e 
sulle pe t iz ioni in torno al le qua l i g l i f u affi-
dato l ' incar ico . 

Di Marzo, relatore. Ho l 'onore di r i f e r i r e 
sulla pet iz ione 3604 che f u i nv i a t a a l l a -Ca-
mera fin da l l ' anno 1885. A r r i v a qu ind i a l la 
discussione a lquan to in r i t a rdo ; e ce r t amente 
saranno cambia te le condizioni del fa t to che 
la aveva provocata . 

Essa g ià era s ta ta s tud ia t a con mol ta di-
l igenza dal l 'ex commissar io del la G iun ta delle 
pet iz ioni , onorevole Lupor in i . 

Con questa pe t iz ione la Congrega di ca-
r i tà del comune di J a t r i no l a , nel la qua l i t à 
di ammin i s t r a t r i c e del l 'ospedale del l ' I m m a -
culata, fondato in quel Comune dal f u Dome-
nico Teot ino sullo scorcio del secolo passato, 
espone che il Demanio dello Sta to con a t to 
di c i tazione dell ' agosto 1884 conveniva in 
giudizio innanz i al t r ibuna le di P a l m i l ' am-
minis t raz ione del l 'ospedale per il pagamen to 
di l i re 17,000 in p io del l 'e rar io dello Stato. 
Siffat ta sommà Rappresenterebbe, secondo la 
Avvoca tu ra e rar ia le di Catanzaro, il res iduo 
di un vecchio credi to sui ben i del l 'ospedale 
van ta to da l la p r inc ipessa di Gerace ; ceduto 
dà questa nel 1811 al la R e a l Cassa di am-
mort izzazione; la quale poi ne l 1814 lo t ra -
sferì al pio Monte del la miser icord ia in Napol i . 

La Congrega di car i tà con paro le commo-
vent i d imost ra il g rav iss imo danno che ne 
verrebbe a pa t i r e i l p io luogo se fosse co-
s t re t ta a pagare l ' i ngen te somma. A corrobo-
rare sempre p iù il suo asserto a l lega uno stato 
d ' in t ro i t i e di esi t i di un decennio, da l quale 
appare che l ' ammin i s t r az ione è ih deficiènza. 
Dihiostra Còme quel l 'ospedale sia u t i l i s s imo 
alla gente di campagna , la quale è costre t ta 
a dovei- l avora te in quel le val l i , dóve si av-
velena di malar ia . Orà, dice, se si dovesse 
pagare questo debito, si p r ive rebbero gl i abi-
t an t i dei comuni di J a t r ino l i , Te r ranova e 
dei Sot to-comuni di San Mar t ino e Scrofar io 
dal sollievo e dal le cure del le mala t t i e , a cui 
vanno soggett i per la malsan ia dei luoghi , e 
conchiude p regando la Camera di promuo-
vere una legge con la quale sia condonato 
agl'ospedale questo debi to p r i va to e sia ordi-
na ta la canbellazione dal ruolo del le cause, 
innanz i al p r enomina to t r i buna l e ques ta in-
t en ta ta a l l 'ospedale dal Demanio . 

La Commissione propone l 'o rd ine del g iorno 
puro e semplice, poiché non può la Camera 
in te rveni re nei p r i v a t i g iudiz i , nè i nv i t a r e i l 

Governo a r i n u n z i a r e ai c redi t i che van t a 
verso p r i va t i o en t i moral i . 

Presidente. D u n q u e la Giun ta propone l 'or-
d ine del giorno su ques ta pet iz ione. 

Pongo a pa r t i t o ques ta proposta . 
(E approvata). 
Prosegua l 'onorevole relatore . 
Di Marzo, relatore. I l Consigl io comunale 

di Cosenza con sua del iberaz ione fa voti al 
Governo del Re perchè vògl ia modif icare le 
d isposiz ioni contenute nel l ' a r t icolo 14 del la 
legge 25 marzo 1876, r e l a t iva al la Si la di 
Calabr ia . Con quest 'a r t icolo si des t inavano le 
rend i te e le somme che si r i scuotevano in 
forza delle disposiz ioni degl i ar t icol i 4, 5 e 6 
del la p rede t t a legge. 

Queste disposizioni s tabi l iscono che t u t t e 
le p res taz ion i di g iogat ico e g r ane t t e r i a che 
si p a g a v a n o pe r la R e g i a Sila; come le fide 
ed a l t re p res taz ion i di s imi l genere per la 
Si la Badia le , nonché il va lo fe dei p in i , e degl i 
a l t r i a lber i da costruzione per la R e g i a ma-
r ina , venissero e levate a capi ta le in una cer ta 
misura . 

Con le d isposiz ioni del p rec i t a to ar t icolo 
14 le somme che per ta l i t i to l i si r iscuotono 
debbono versars i in una cassa, a m m i n i s t r a t a 
dal lo Sta to ne l l ' i n t e res se del Consorzio del 
comune di Cosenza e Casali , per cos t ru i re 
s t rade ruo tab i l i che met tessero in comunica-
zione i d ivers i Comuni spàrs i ne l la Sila, e 
per soccorrere l ' i s t r uz ione pubbl ica . 

I l munic ip io di Cosenza d imos t ra che con la 
esegui ta costruzione delle s t rade naz iona l i e di 
parecchie s t rade p rov inc ia l i e con quel le che 
sono in costruzione, t u t t i i comunel l i e t u t t e 
le borga te che sono sparse ne l l a Sila,, sono 
servi te di s t rade ro tab i l i ; come al la pubb l i ca 
i s t ruz ione si è l a rgamen te p rovveduto per le 
disposiz ioni del la legge del Ì877. Donde la 
disposizione di quel l ' a r t icolo non ha p iù scopo 
b perciò si r ivo lge al Governo di des t inare la 
erogazione di queste somme ad a l t r i scopi; e 
propone che siano p iu t tos to date a quei Co-
m u n i che hanno le f inanze r u m a t e , ovvero 
sieno r ivol te ad opere di bonif icamento o al-
l 'acquis to di r end i t a in t e s t a t a ai Comuni . 

La G iun ta propone che ques ta pe t iz ione 
sia presa in considerazione e depos i ta la neg l i 
a rch iv i del la Camera per g i i oppor tun i r i -
guard i . 

{La Camera approva le conclusioni della 
Giunta). 


